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Deriva dal latino Iulius, che era il nome gentilizio di una antica e nobile famiglia 
romana, la Gens Iulia, il cui più illustre rappresentante fu Gaio Giulio Cesare; gli 
Iulii si vantavano di discendere da Ascanio, figlio di Enea, che era chiamato anche 
"Iulo"(dal greco hylé, "bosco", oppure dal nome di Ilio), ma al di là della 
leggenda, più probabilmente il nome trae origine dalla forma arcaica Iovilios o 
Jovilios, che significa "sacro a Giove" o "discendente da Giove" (Iovis), oppure 
dal greco ιουλος (ioulos), che vuol dire "lanuginoso", "dalla barba lanuginosa" o 
"dalla capigliatura crespa". 
Il nome era poco usato nel Medioevo, sebbene fosse stato portato da un buon 

5 dicembre, san Giulio, martire a Tagura in Numidia
20 dicembre, san Giulio, martire a Gildava, in Tracia

31 gennaio, san Giulio di Orta, apostolo del Novarese

8 luglio, beato Giulio, eremita e poi laico nel monastero di Montevergine

27 maggio, san Giulio di Durostoro, detto "il Veterano", legionario romano martire a Silistra sotto Diocleziano
22 giugno (o 1º luglio), san Giulio, martire con altri compagni a Caerleon sotto Diocleziano

numero di santi; solo in epoca rinascimentale venne riportato in voga in Italia e in Francia, da dove poi si espanse al 
resto d'Europa. Ad oggi è sostenuto, oltre che dal culto verso i santi così chiamati, anche dalla fama di diversi 
personaggi storici. 

L'onomastico può essere festeggiato in memoria di svariati santi, fra i quali, alle date seguenti: 

19 agosto, san Giulio, senatore e martire a Roma sotto Commodo

L’onomastico si festeggia il 12 aprile in ricordo di san Giulio I papa. Dopo una sede vacante di circa 4 mesi, di cui si 
ignorano le cause, il 6 febbraio 337 fu scelto come successore di papa Marco il figlio di un certo Rustico, il romano 
Giulio.  A Roma nel cimitero di Calepodio al terzo miglio della via Aurelia, deposizione di san Giulio I, papa, che, 
durante la persecuzione ariana, custodì tenacemente la fede nicena, difese Atanasio dalle accuse ospitandolo durante 
l'esilio e convocò il Concilio di Sardica.

26 aprile, beato Julio Junyer Padern, sacerdote salesiano, martire a Barcellona
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